
PETIZIONE CITTADINA  
per l’annullamento della gara d'appalto del servizio di igiene urbana 

 

Al Sindaco del Comune di Terracina; 

 

I sottoscritti cittadini del Comune di Terracina rivolgono la seguente petizione al Capo dell’amministrazione 

comunale al fine di ottenere l’annullamento del bando della gara indetta con la determinazione n.322 del 24 

ottobre 2012 del Responsabile del Dipartimento Pianificazione Urbanistica e Gestione del Territorio-Settore 

Gestione e Protezione Ambientale. 
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Premesso che 

• il Comune di Terracina, con la determinazione n.322 del 24 ottobre 2012 del Responsabile del 

Dipartimento Pianificazione urbanistica e Gestione del territorio-Settore Gestione e Protezione 

ambientale, ha indetto la gara per l'affidamento del servizio di igiene urbana e che tale gara è 

ancora in corso; 

•  l'ammontare a base d'asta della gara suddetta è di 8.140.000 euro (oltre l’IVA) all'anno per sei 

anni; 

Considerato che 

• il WWF Litorale Pontino, l’Associazione Commercianti e il Sestante, ciascuno per la propria parte 

e i propri campi d’interesse, hanno in questi mesi portato numerosi argomenti per chiedere una 

revisione delle somme previste pur garantendo un servizio adeguato alle norme; 

• le suddette associazioni, in particolare, 

1) hanno evidenziato che i dati della produzione dei rifiuti messi nelle tabelle introduttive del capitolato 

sono almeno approssimativi, tanto che a marzo 2013 non sono ancora disponibili quelli relativi agli ultimi 

cinque mesi del 2012; 

2) hanno verificato che questi dati alla base del capitolato fanno intendere una produzione di rifiuti urbani 

e assimilati di qualche migliaio di tonnellate oltre la media annua degli ultimi sei anni che si è attestata 

intorno alle 29.600 tonnellate, falsando così il conteggio totale; 

3) hanno constatato come l’iter fino alla pubblicazione del bando non è passato attraverso il confronto con 

le rappresentanze sociali e della tutela dei consumatori; 

• che in questi mesi non c’è stata nemmeno una presa d’atto delle osservazioni, anzi è stato respinto, 

talvolta con ostentata sufficienza, qualunque tipo di suggerimento; 

Accertato che  

•  il prelievo a carico di tutti sarà insostenibile e crescerà ulteriormente anche grazie alla nuova 

forma di tassazione della gestione dei  rifiuti e dei servizi a  domanda individuale della TARES; 

Si chiede che 

• L'Amministrazione comunale proceda all’annullamento del bando di gara. 

 



 


